
 

 

Domenica 7 giugno 2026 

Monte Ferrara (2258 m) 

Dolomiti Friulane  

 

La cima del Monte Ferrara (2258 m) si eleva in posizione centrale nel Parco Naturale Dolomiti Friulane. A 

est si ammira Cime Postegae, a nord si osserva Cima Monfalcon di Montanaia, a ovest svettano Cima dei 

Preti e il Monte Duranno e a sud si distingue il Monte Turlon. 

 

Superato l’abitato di Cimolais (PN), si percorre la lunga strada (circa 13 km) che si insinua nella Val 

Cimoliana e che ci porta fino al parcheggio di Pian Meluzzo (1174 m) nei pressi del Rifugio Pordenone. 

Lasceremo le auto nei parcheggi che troveremo svoltando subito a destra prima di arrivare al Rifugio 

(probabilmente sarà necessario pagare il pedaggio per percorrere la strada fino al parcheggio – euro 6,00). 

Inizieremo la nostra escursione incamminandoci lungo il sentiero 370 che, dopo un breve tratto di strada 

sterrata, si incanalerà nel canalone detritico, lungo la Val Sciol Demont. A quota 1531 m il sentiero entra 
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nel bosco svoltando verso destra. Dopo un primo tratto di salita piuttosto ripida raggiungeremo un bivio, a 

quota 1656 m, dove proseguiremo per la Casera Bregolina Grande. Il sentiero continua con una salita più 

dolce e in circa due ore (dalla partenza) raggiungeremo la Forcella della Lama (1935 m). Trascorsi alcuni 

metri troveremo il cartello in legno che indica la salita per la cima. Da qui, alla nostra sinistra, parte il 

piccolo sentiero che ci condurrà prima alla Cima Spalla del Ferrara (2220 m) e successivamente alla cima 

del Monte Ferrara (2258 m). 

Gli ultimi 300 metri di dislivello sono i più impegnativi dell’escursione. La traccia, indicata da ometti, dopo 

un ripido tratto che attraversa mugli e larici, esce all’aperto su un pendio detritico e scosceso. Il sentiero 

sale per erti tornanti e lungo il filo di cresta si giunge all’anticima: Cima Spalla del Ferrara (2220 m). Si 

prosegue ancora lungo il filo di cresta e dopo una breve, ma a tratti esposta, salita si raggiunge la cima 

della nostra escursione: Monte Ferrara (2258 m, circa 45 minuti dalla Forcella della Lama). 

 

Dopo una meritata sosta, lasciando spaziare lo sguarda a 360° per ammirare le cime circostanti e 

l’inconfondibile Campanile di Val Montanaia, riprenderemo lo stesso sentiero a ritroso. Poco dopo aver 

superato la Forcella della Lama, al bivio prenderemo il sentiero di sinistra che ci condurrà alla Casera 

Roncada (1781 m). Da qui potremo ammirare la cima appena conquista. Dopo un’ultima breve sosta 

riprenderemo il sentiero che ci ricondurrà lungo il percorso dell’andata. 

 

                    

 

DATI E INFORMAZIONI GENERALI 

Dislivello 1100 m circa – 11 km circa 

Difficoltà E - EE per la salita alla cima 

Equipaggiam. Normale da montagna, adatto alla stagione, consigliati i bastoncini – portare tanta ac-

qua (si suggerisce di portare un paio di litri almeno) 

 

Cartografia Carta Tabacco Foglio 21 scala 1:25.000 Dolomiti Friulane e d’Oltre Piave 



 

Orari Ore 06:30 Partenza dal parcheggio della sede CAI Codroipo – Ore 07:10 al parcheggio 
di fronte al “Non Solo Bar” di Montereale Valcellina (Via dell’Olmo 47b – Montereale 
Valcellina) 

Trasporto Mezzi propri, eventuali spese vanno concordate con il proprietario del mezzo 

Informazioni escursionismo@caicodroipo.it  

www.caicodroipo.it 

Responsabili dell’escursione 

Segreteria durante gli orari di apertura 

Iscrizioni Segreteria durante gli orari di apertura.  

Per i non soci CAI è prevista una quota di € 12,50 (€ 8,50 infortunio + € 4,00 soccorso 
alpino) per l’assicurazione giornaliera, da versare in segreteria 

 

Responsabili Novello Enrica (333 4343920) 

Andreatta Luigina (347 9039130) 

 

I responsabili dell’escursione si riservano la facoltà di apportare variazioni al programma qualora le 

condizioni della montagna o meteorologiche lo richiedessero. 

La Commissione Escursionismo 

 

REGOLAMENTO ESCURSIONI 

1. L’escursione è una delle più importanti attività della Sezione e, nel rispetto del presente Regolamento, la partecipazione è 

aperta a tutti. È proposta da uno o più soci che, su incarico della Sezione, assumono la veste di Responsabile di escur-

sione e ne curano la preparazione e lo svolgimento adottando ogni accorgimento affinché sia effettuata nella massima 

sicurezza. 

2. I Responsabili di escursione avranno verificato recentemente le condizioni del percorso e dovranno valutare l’adeguatezza 

dell’attrezzatura e della capacità attitudinale dei partecipanti escludendo coloro che non ritenessero idonei. 

3. Ai partecipanti si richiede correttezza nel contegno, ubbidienza e collaborazione verso i Responsabili di escursione al fine di 

agevolarli nell’adempimento del loro compito: i Responsabili possono escludere i partecipanti che intendano allontanarsi dal 

gruppo o seguire altri percorsi. 

4. È facoltà della Sezione di subordinare l’effettuazione dell’escursione alle condizioni atmosferiche, nonché al raggiungi-

mento di un minimo di partecipanti. 

5. I minori possono partecipare alle gite solo se accompagnati da chi ne abbia la patria podestà ovvero da persona re-

sponsabile autorizzata. 

6. La caparra di prenotazione, quando richiesta, non sarà rimborsata, salvo in caso dell’annullamento della gita stessa; è tut-

tavia consentita la sostituzione con un altro partecipante. 

7. Eventuali modifiche potranno, in qualsiasi momento, essere apportate al programma per esigenze di sicurezza. Di tali mod-

ifiche sarà data tempestiva comunicazione ai soci. 

8. Le iscrizioni alle gite possono essere effettuate (salvo diversa indicazione) entro il sabato precedente all’uscita recandosi o 

telefonando in sede agli orari di apertura. 

9. Con il solo fatto di iscriversi all’escursione, ciascun partecipante accetta di osservare le norme del presente regolamento 

ed, in conformità di quanto dispone l’articolo n. 13 dello statuto del CAI, esonera la Sezione ed i Responsabili di escursione 

da ogni responsabilità per incidenti di qualsiasi genere che si verificassero nel corso della stessa, trasferimenti compresi. 

10. I soci partecipanti alle escursioni beneficeranno, in caso di incidente, della polizza infortuni prevista dalla Sede Centrale 

(prendere visione dei massimali in Segreteria). Per i non soci CAI verrà chiesta una quota d’iscrizione per coprire i costi 

della polizza assicurativa stipulata per loro. La quota sarà comunicata dalla segreteria. 

 

IMMAGINI 

Durante l’uscita possono essere realizzate riprese foto e/o video allo scopo di documentare l’escursione. Tali immagini e/o 

filmati possono essere utilizzati per le attività di diffusione organizzate e/o promosse dalla Sezione (ad esempio per la 

pubblicazione su siti internet/social). Chi non intende essere ripreso o fotografato lo comunichi in segreteria al momento 

dell’iscrizione e ai responsabili dell’uscita all’inizio della stessa per essere escluso/a dalle riprese foto e/o video. 
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IL TRACCIATO 
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